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Il rischio 
del 
black out 

NELL'INQUIETO panorama 
produttivo italiano, le più 

recenti vicende dell'Enel so
no venute a gettare ulteriori 
elementi di preoccupazione e 
di allarme, mentre hanno dato 
nuovo fiato a posizioni stru
mentali e interessate e per
messo nuove sortite del mini
stro dell'industria. Addirittura, 
qualcuno dell'entourage di Do-
nat Cattin ha ventilato l'ipotesi 
del rischio di black out ver
so la prima decade di dicem
bre. Negli ultimi tre mesi 1' 
EneJ ha accumulato debiti 
per 100 miliardi di lire nei con
fronti dell'Agip. dell'Ip e della 
Snam, società alle quali non 
ha pagato i rifornimenti pe
troliferi; 35-40 miliardi sem
bra sia il debito — per motivi 
analoghi — nei confronti della 
Esso; a cifre di poco minori 
ammontano i debiti nei con
fronti di una serio di piccole 
e medie imprese fornitrici o 
impegnate in lavori di costru
zione di impianti elettrici. Se
condo le previsioni, l'Enel ac
cumulerà entro il '79 perdite 
per quasi duemila miliardi di 
lire, e nello stesso periodo ver
serà alle banche interessi per 
una cifra pari a 5.134 miliar
di di lire, il 4-5% del prodot
to complessivo dell'ente elet
trico. 

La situazione deficitaria ha 
subito una brusca impennata 
proprio in questi ultimi mesi 

e ciò per due motivi: non è sta
ta pagata dal Tesoro la rata 
di 500 miliardi del fondo di 
dotazione (il cui aumento è 
atato approvato dal Parla
mento nel maggio scorso): 
non si sono create finora le 
condizioni favorevoli per lan
ciare, sul mercato finanzia
rio. il prestito obbligazionario 
« favore dell'Enel. 

In conclusione, l'Enel si è 
trovato in difficoltà e vi ha 
fatto fronte sospendendo pa
gamenti e offrendo l'occasio
ne per rinfocolare polemiche 
sul ruolo, sulla politica ener
getica, sulle prospettive del 
piano per l'energia preparato 
dal Cipe nell'inverno scorso e 
nei cui confronti molto forti 
sono le riserve di partiti, sin
dacati, Regioni. 

Chiamato in causa dalla Con-
findustria perché si intervenis
se con un provvedimento ur
gente a sanare, almeno in 
parte, la situazione finanzia
ria dell'Enel, Donat Cattin si 
è affannato a precisare che 
la responsabilità di quanto sta 
succedendo nell'ente naziona
lizzato è dei suoi dirigenti che 
sarebbero venuti meno a non 
si sa bene quali intese sotto
scritte con il ministro. Ma si 
sa cl»e la polemica tra Ange
lini e Donat CatUn ha origi
ni più lontane e risale, appun
to, alla elaborazione del pia
no « energetico >, al quale — 
nella attuale stesura — Do
nat Cattin tiene particolar
mente. Ed è verosimile che, al
meno, per Donat Cattin, que
sta polemica si sia inasprita 
proprio recentemente dal mo
mento che il presidente dell' 
Enel, sulle questioni delle cen
trali nucleari, si è mostrato 
meno disposto a accettare 1* 
imposizione che è stata data 
nel piano energetico (costru
zione immediata di otto cen
trali nucleari, per arrivare a 
venti entro il 1980). 

A questo punto, appare evi
dente l'importanza che rive
ste il dibattito al quale si do
vrà andare in Parlamento sul
l'intera questione energetica: 
questo dibattito — sollecitato 
da tempo dal PCI, dai sociali
sti. dalle Regioni — costituisce 
un impegno del programma di 
Andreotti e a questo impegno 
il governo dovrà tenere fede 
al più presto. Di più: le que
stioni del piano energetico do
vranno essere affrontate di 
pari passo con quelle del fon
do per la riconversione indu
striale: la dotazione di energia 
in misura sufficiente — e 
senza aggravare ancora di 
più il deficit della bilancia 
commerciale con l'estero — co
stituisce infatti una delle con
dizioni-base perché la ripre
sa produttiva possa consoli-
darsi e procedere. 

Saranno queste, in sostanza, 
le questioni che in occasione 
del dibattito parlamentare oc
correrà affrontare: situazio
ne complessiva dell'Enel e 
degli altri enti impegnati nel-
l'enegia; misure di risana
mento (non basta prospettare 
misure di aumento delle ta
riffe; il problema è molto più 
ampio e va valutato appunto 
in tutta la sua complessità) e 
di sviluppo; linee della futura 
politica energetica del paese. 

. con una attenta e consape
vole decisione (di natura tec
nica. finanziaria, ecologica, 
«conomica) sullo spazio da 

• essegnare alle diverse fonti 
A energia (nucleare in testa). 

Una Tamburi-ino 

Consumi delle famiglie italiane 1975 ( media mensile per componente - lire ) 
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Italia Italia Italia Italia 
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consumi alimentari alit^ consumi non alimentari ffìh^ spesa totale 

Come si rileva dal grafico, gli squilibri tra le varie zone t dail'ISTAT si rileva, Inoltre, che I consumi degli italiani 
del paese si riflettono anche nella quantità di reddito mensile hanno segnato complessivamente, per la prima volta in 25 
pro-capite destinata ai consumi, sia alimentari sia non ali- j anni, un calo pari all'1,8%. Essi sono costati complessivamente 
mentari. Dal volume « I conti degli italiani » pubblicato 1 oltre 75 mila miliardi di lire. Di questa somma il 36,8% 

è stato utilizzato per l'acquisto di generi alimentari, bevande 
e tabacco; i'8,6% per il vestiario e le calzature; il 19,5% 
per l'abitazione, i combustibili, l'energia elettrica, e t c ; il 
35,1% per le altre spese 

Il 19 agosto la scadenza per regolarizzare i capitali esportati clandestinamente 

Verso la proroga del condono valutario 
L'orientamento è per un limitato allungamento dei termini per il rimpatrio dei mezzi liquidi e la denuncia degli altri 
La difficoltà maggiore è quella di districare il sottobosco di società e intestazioni fittizie creato dalla speculazione 
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E' quasi certo che la sca
denza del 19 agosto per il 
condono dei reati valutari in 
caso di rientro dei capitali 
esportati illegalmente verrà 
prorogata. La proroga non 
può essere che breve, ma la 
difficoltà maggiore non è que
sta, quanto il perfezionamen
to e il completamento della 
legge n. 159 che penalizza 
l'esportazione clandestina dei 
capitali. Si tratta di creare 
le condizioni più favorevoli 
perché gli esportatori illegali 
di capitali, reclutati spesso 
fra larghi strati di piccola 
e media proprietà, si convin
cano della opportunità di le
galizzare la loro posizione 
presentando — qualunque sia 
il titolo dei beni posseduti al
l'estero — la denuncia richie
sta dalla legge. Quando que
sti beni non siano in forma 
liquida, o rimpatriabili sol
tanto a certe condizioni, si do
vranno determinare per legge 
precise scadenze e condizioni. 

Facciamo alcuni esempi. 
Nel caso di titoli, di prestiti, 
azioni o certificati di società 
estere quando siano negozia
bili — ma non convenga 
al titolare negoziarli subito — 
è stata prospettata l'ipotesi 
che vengano acquistati dal
l'Ufficio Italiano Cambi, o 
cambiati con titoli emessi da 
enti italiani. Se non sono ne
goziabili, ma hanno una sca
denza. si può stabilire il rien
tro alla scadenza. In caso di 
intestazione a società estere 
o si tratti di quote di socie
tà di persone all'estero la 
« nazionalizzazione » potrebbe 

avvenire, secondo alcune Ipo
tesi, franco valuta: la denun
cia in Italia non comportereb
be. cioè, l'effettivo rientro del 
capitale esportato e si deter
minerebbe una situazione nel
la quale il titolare potrebbe 
essere tenuto a rimpatriare 
soltanto i redditi di queste 
particolari proprietà. 

Nel caso di proprietà immo
biliari, queste possono trovar
si in Italia intestate a so
cietà o residenti esteri (allora 
occorre il cambio di intesta
zione); oppure trovarsi al
l'estero, ed occorrerà denun
ciarle con l'ovvio impegno 
a rimpatriare gli eventuali 
redditi. Nel caso che l'espor
tatore di capitali si sia servi
to di quello speciale tipo di 
società denominata anstalt, 
propria del Liechtensten, non 
riconosciuta né assimilabile 
nel diritto societario italiano, 
occorrerà prevedere un tra
sferimento di titolarità del 
beni a un istituto giuridica
mente valido in Italia. 

Come si vede la legge n. 
159 ha aperto il problema del
la definizione di una so: ta 
di «statuto» della proprietà 
di italiani all'estero, il quale 
dovrebbe far riemergere alla 
luce del sole sia i modi di 
esportazione che di circola
zione dei capitali. Essa ri
propone, sia pure in forma 
ancora Incompleta, l'esigenza 
di amministrare e quindi co
noscere tempestivamente tut
te le forme di circolazione 

internazionale dei capitali e 
dei redditi. 

In questo quadro, uno del 
capitoli importanti — finora 
poco trattato — è quello de
gli italiani all'estero, emigrati 
per lavoro o per qualsiasi al
tro motivo. Attualmente esi
ste una difficoltà a distin
guere questa figura da quel
la di un operatore SDecula-
tivo perché i Consolati non 
hanno una esauriente anagra
fe degli italiani all'estero e, 
qualora siano chiamati a cer
tificare, si troverebbero in 
difficoltà. Il progetto Ji legge 
per la costituzione dei Comi
tati consolari dovrebbe con
sentire un passo avanti. 
Gli italiani all'estero sono ti
tolari di una massa di rispar
mio, che inviano direttamen
te in Italia soltanto in parte, 
dell'ordine di qualche migliaio 
di miliardi all'anno. Filiali 
di banche sono state create 
appositamente per tentare di 
sfruttare questo potenziale 
che resta, tuttavia, un po
tenziale cui possono attingere 
in più larga misure gli inve
stimenti interni in Italia. La 
condizione è che vengano 
create alcune condizioni favo
revoli agli investimenti in Ita
lia e ciò richiede, appunto. 
sia una distinzione precisa 
fra italiani residenti all'estero 
e speculatori in capitali, sia 
— su tale base — una spe
cificazione del trattamento 
valutario che non riguarda 
delle operazioni «una tan
tum » ma dei flussi più am
pi e durevoli. 

Quanto alle opportunità di 
investire in Italia, attualmen
te l'ipotesi di un rientro di 
capitali con la proroga della 
legge n. 159 punta su due 
elementi: 1) la convenienza 
del tassi d'interesse sui depo
siti bancari, più alti In Italia 
che all'estero almeno del 4-
57c ; 2) l'offerta di titoli obbli
gazionari (IMI. ENEL e di 
altri) con rendimenti superio
ri al 10^; 3) la previsione 
di ripresa dei titoli azionari. 
oggi ancora quotati bassi, da
ta per certa; 4) le « occasio
ni » che offre ancora l'ac
quisto di terreni ed immo
bili in Italia. Riteniamo che 
nessuno di questi elementi, 
preso a sé stante, delinei una 
prospettiva di lungo termine 
per un forte aumento della 
« domanda di investimenti ». 
Questa domanda può innal
zarsi fortemente, alla base, 
soltanto per una ripresa gene
rale di iniziative piccolo im
prenditoriali — quelle entro 
cui si - organizza anche la 
maggior parte della attività 
produttiva — in tutti i settori 
della vita economica. Ovun
que, ma in particolare nel 
Mezzogiorno, si tratta di crea
re le condizioni per la costi
tuzione di nuove imprese, un 
processo che si aiuta anche 
con incentivi — alcune Regio
ni hanno deliberato agevola
zioni oer l'investimento delle 
rimesse da parte di emigra
ti. ad esemnio — ma soprat
tutto con il varo di program
mi ed interventi diretti. 

r. s. 

La liquidazione coatta ratificata dal ministero dell'Industria 

DICHIARATE FALLITE LE COMPAGNIE 
ASSICURATIVE^ COLUMBIA E CENTRALE 

Pesanti conseguenze per gli assicurati: dovranno fare una nuova polizza e recupereranno, con ritar
do, parte degli indennizzi - Il sistema di garanzie non ha funzionato - Interrogativi sulle 40 società 

Dopo il rinvio delle rate 

Da definire 
entro settembre 

la questione 
del cumulo 

Una dichiarazione del compagno D'Alema, presi
dente della commissione finanze e tesoro della 
Camera - Non oltre quella data il Parlamento 

. d e v e votare un nuovo provvedimento"-

Americane 
23 società 
tra le 50 
maggiori 

del mondo 
Una classifica dell» mag

giori società del mondo 
preparata dalla r i v i s t a 
americana «Fortune» in
dica che circa la metà del
la cinquanta più grandi 
società industriali d e I 
mondo sono americane. 
ma il predominio delle 
aziende americane comin
cia a declinare. 

Delle cinquanta maggio
ri società industriali del 
mondo 23 sono americane. 
s e t t e tedesche, ci nque 
giapponesi, quattro ingle
si (più due anglo-olande
si) • tre francesi. In te
sta alla classifica figura
no le società petrolifera 
(ai tre primi posti) • le 
fabbriche di automobili. 
Tra le società petrolifere, 
il progresso più notevole 
è stato fatto dalla com
pagnia nazionale dei pe
troli dell'Iran che figura 
al settimo posto. 

«Fortune» pubblica an
che una classifica delle 
500 maggiori aziende in
dustriali non americane. 
I giapponesi sono presen
t i con 122 aziende, seguiti 
dagli inglesi con 84 • dai 
tedeschi con 72 aziende. 

i La Commissione centrale 
per le assicurazioni, riunita 
sotto la presidenza del mini
stro dell'Industria, ha ratifi
cato la decisione presa il 2 
agosto dalla magistratura «li 
dichiarare fallite le società 
Columbia e Centrale, ordi
nando l'arresto degli ammi
nistratori Tibaldi e Taini. Il 
procedimento di liquidazione 
coatta amministrativa £arà 
perfezionato da un decreto 
del Presidente della Repub
blica. 

Le conseguenze per gli as
sicurati. il cui numero non 
è noto «dovrebbero essere cr 
ea mezzo milione) sono assi; 
dure. Queste infatti le r. in
dizioni: 

1» il Fondo vittime et Ha 
strada interverrà, con tonpi 
e meccanismi non ancora n\> 
ti. per risarcire i danni del 
.rettore autoveicoli al di -jprj, 
di 100 mila lire e infr.-jiri 
a 15 milioni di lire. Per le 
cifre inferiori a 10O mila l.n* 
l'assicurato potrebbe parteci
pare alla ripartizione che ri
sulterà dal fallimento, con la 
prospettiva di toccare pt.che 
lire: oltre 15 milioni può far 
causa per risarcimento al re
sponsabile del danno. E' co
munque scontato un ritardo 
ulteriore nella liquidazione de: 
danni: 

2) chi abbia polizze delie 
due compagnie per r.->mi di
versi dal rettore autoveicoli 
partecipa alla liquidazione co
atta insieme agli altri cuc i 
tori. quindi perde quasi tatto: 

3) la polizza assicurazione 
auto rilasciata dalle lue com
pagnie è valida soltanto per 
altri 60 giorni, quindi dovran
no pagare un'altra polizza as
sicurandosi presso altra com
pagnia; 

4) gli assicurati RCA la 
cui polizza sia estesa, a ri
schi « diversi », come furto. 
incendio ecc.- seguono la 
stessa sorte dei rami diver
si di cui al punto 2. 

E* la prima volta che si 
verifica un fallimento socie
tario sotto il regime dell* 

legge n. 990 che ha creato 
l'obbligatorietà dell'assicura
zione auto e la possibilità di 
subire danni dall'affidamento 
a privati della gestione di un 
servizio pubblico, per l'utente 
era rimasta finora piuttosto 
teorica. La legge n. 090 po
ne a carico dell'assicura
to. oltre il costo della tarif
fa e ai profitti del gestore, 
due strumenti di emergenza: 
il Fondo vittime della s'.rada 
e il sistema delle cauzioni. 
cioè dei capitali a garanzia 
che l'assicuratore deve espor
re — sotto la sorveglianza 
del ministero dell'Industria — 
per ottenere prima la conces
sione ad esercitare fpssisu-
razione e poi per continuar
la. In queste condizioni, da
ta la preventiva imposizione 
di un maggior costo e degli 
accertamenti dovuti dal mi
nistero dell'Industria, un lai-
limento sembra i m p o s t i l e . 

Alla situazione attuale non 
M poteva giungere, dunque. 
che attraverso la omissione 
di atti di ufficio da parte 
dell'amministrazione incari
cata di verificare l'esistenza 
delle condizioni per la con
cessione dell'autorizzazione. 
La questione dell'omissione 
di atti di ufficio fu già solle
vata. otto mesi fa. quando il 
ministero dell'Industria ap
provò aumenti tariffari senza 
avere verificato i costi effetti
vi sostenuti dalle compagnie. 
Siamo di fronte ad un eser
cizio unilaterale dei poteri 

ì conferiti al governo dalla leg
ge n. 990: mentre la tariffa 
viene decretata, a prescinde
re da una analisi obbiertiva 
dal tipo di gestione a% cui 
scaturisce le garanzie dell'e
sercizio della gestione nell'in
teresse del pubblico vengono 
lasciate cadere. 

In pratica, la situazione 
creata dalla legge n. 990, 
anche grazie al tipo di ge
stione politica, è la seguen
te: 

— l'onestà della tariffa, qua
le potrebbe risultare soltanto 
da tuia analisi dei costi in 

contraddittorio con rappre
sentanze di utenti, non è di
mostrata; . 

— il pagamento degli in
dennizzi dovuti non è stabi
lito in tempi e forme che 
contrastino efficacemente l'ar
bitrio dei rinvii arbitrari, rin-
vii che hanno aumentato enor
memente il credito inesigibile, 
presso la Columbia e la Cen
trale; 

— il buon fine della poliz
za. per la durata in cui è 
stipulata, non è garantito; 

— la possibilità di riscuo
tere il proprio credito per il 
danneggiato col sistema delle 
dilazioni e dei passaggi di re
sponsabilità in caso di falli
mento, è fortemente dimi
nuita. 

Di fronte a questo stato di 
cose, ammesso che per rie
saminare la legge in Parla
mento ci vuole del tempo, 
resta del tutto ingiustificabi
le il comportamento del mi
nistero dell'Industria. A giu
gno è stato detto che le com
pagnie in posizione irr? pola
re erano almeno quaranta. A 
luglio ne sono state indica
te cinque come in stato fal
limentare. Ora ne falliscono 
due. Delle altre, cosa sta ac
cadendo Ogni giorno che 
passa aumenta il -:osto ri
versato. indirettamente o di
rettamente. sugli assicurati. 
Il ritardo nella liquidazione 
dei danni, facilmente nasco
sto con pretesti di natura 
tecnica e giuridica, è enor
me e dovrebbe costituire da 
solo un indice sufficiente a 
determinare l'intervento pre
ventivo del ministero dell'In
dustria. Dietro le quinte ; « fi 
nanzieri d'assalto », i presun
ti maghi della finanza, ar
meggiano in modo frenetico e 
preparano altre fatture oa pa 
gare. Quando il PCI propose 
di riscuotere l'assicurazione 
auto con una quota sulla ben
zina ci accusarono di r.on 
preoccuparci del posto di la
voro dei dipendenti delie com

pagnie. 

Sulle questioni aperte dalla 
sospensione del pagamento di 
tre rate della imposta sulle 
persone fisiche relativa ai 
redditi cumulati, il compagno 
Giuseppe D'Alema. presiden
te della commissione finan
ze e tesoro della Camera. 
ci ha rilasciato la seguente 
dichiarazione. 

7/ Parlamento, in seguito al
la sentenza della Corte Co
stituzionale, ha dovuto so
spendere il pagamento di tre 
rate dell'imposta sulte perso
ne fisiche relativa ni redditi 
cumulati. Ciò era indispensa
bile e opportuno. La Commis
sione Finanze e Tesoro ha vo
luto sospendere la riscossio
ne non di una sola rata (lu
glio) come proponeva il go
verno, ma di tre rate per 
evitare eventuali proroghe 
successive e stabilire una da
ta certa, definitiva, non pro
rogabile entro la quale l'ese
cutivo (e quindi il Parlamen
to) è ora tenuto a varare una 
nuova organica normativa in 
conseguenza della decisione 
della Corte. 

In Commissione ri è stato 
chi — proprio in considera
zione dei vuoti di cassa che 
possono verificarsi con la so
spensione delle riscossioni fis
sate al 31 dicembre come ha 
voluto il governo — si era 
inizialmente preoccupato di 
suggerire il rinvio delle rate 
dì luglio e settembre alia 
scadenza della rata di novem
bre. E ciò nel presupposto che 
il necessario e urgente prov
vedimento relativo alla rego
lazione dei debiti di imposta 
dovesse intervenire prima 
della fine dell'anno. Tale 
provvedimento tuttavia deve 
essere assolutamente votato 
dal Parlamento entro settem
bre. 

Vi è una esigenza non diffe
ribile di entrate di fronte 
ai grandi problemi di una qua
lificata spesa pubblica. Il go

verno si è impegnato in que
sto senso sia con le dichia
razioni dell'on. Andreotti. sia. 
precedentemente, con quelle 
del ministro Pandolfi in Com
missione. 

In concreto, di quale prov
vedimento si tratta? Il Parla
mento non solo non ha potuto 
conoscere la reale entità del
le minori entrate derivanti 
dalla sospensione di paga
mento dell'imposta, ma avreb
be potuto sospendere solo il 
pagamento di quanto è stato 
dichiarato dalla Corte illegit
timo e quindi non dovuto dal 
contribuente. Ma una delle 
tante non superate difficoltà 
tecniche dell'amministrazione 
finanziaria ha impedito tut
to questo. Ila impedito di di
scriminare i redditi cumulati 
e quindi di applicare l'impo
sta sui redditi dei singoli sog
getti. 

Ora, il governo ha afferma
to che sussistono gli elemen
ti negli elaborati elettronici 
di riscossione che rendono 
possibile, entro settembre, at
tuare quella discriminazione 
e applicare l'imposta nel sen
so indicato. E' legittimo quin
di attendersi che entro set
tembre e non oltre possa es
sere votato il provvedimento. 
La difficoltà di ridurre la spe
sa pubblica obbliga non solo 
a qualificarlo, ma ad agire 
con grande risolutezza in di
rezione di un recupero delle 
minori entrate causate dal rin
vio del pagamento delle rate 
e. insieme, per accrescere le 
entrate complessive dello Sta
to combattendo l'evasione, de
cidendo la partecipazione dei 
Comuni all'accertamento e 
con provvedimenti ispirati 
alla norma costituzionale die 
impone, accanto alla perequa
zione e a criteri di equità. 
la progressività dell'imposta 
che deve essere comunque 
garantita indipendentemente 
dalla vicenda del cumulo. 

fin breve-
) 

a NUOVE PRESSIONI SUL FRANCO FRANCESE 
E' ripresa, dopo qualche giorno di calma, la speculazione 

contro il franco francese. Sul mercato parigino dei cambi 
il franco ha perduto terreno nei confronti della maggior 
parte delle monete occidentali. Secondo le previsioni, il franco 
dovrebbe deprezzare ancora del 6 per cento entro la fine 
dell'anno. Altri speculatori puntano su una prossima riva
lutazione del marco tedesco. 

£J ANCORA LIEVI RECUPERI PER LA LIRA 
Ancora lievissimi recuperi per la lira, anche se l'anda

mento di ieri ha perfezionato un periodo di stabilità che 
dura ormai da diversi giorni. Al fixing la lira ha quotato 
835,05 per dollaro (contro il precedente 835,15). 

• I DEBITI CON IL FONDO MONETARIO 
H Fondo monetario intemazionale ha precisato che l'Italia 

ha la possibilità legale di prelevare oltre 500 milioni di dol
lari dal fondo. Finora i prelievi fatti dall'Italia sul FMI am
montano a 2.707 milioni di diritti speciali di prelievo. 

• CARLI DA BISAGLIA E DONAT CATTIN 
n presidente della Confindustria Guido Carli ha incon

trato i ministri disagila e Donat Cattin. 

Lettere 
all' Unita: 

Per portare 
l'Università 
fuori dal caos 
Cara Unità, 
• ho letto il disegno di legge 
n. 776 della VI legislatura, di 
iniziativa dei senatori comuni
sti Piovano, Veronesi, Papa, 
Penìa, Valeria Riihl Bonazzo-
la. Scarpino e Urbani aven
te per oggetto: « Riforma del
l'Università ». 

Ritengo che esso sia glo
balmente un serio disegno di 
legge, l'unico — tra i tanti 
ch'io abbia letto in materia 
de cuius — atto a portare la 
Università fuori dal caos at

tuale, il quale rende assai dif
ficile ed a volte impossibile 
agli studenti prepararsi con la 
necessaria serietà. 
•"• Per inciso voglio notare che 
i'art. 8 del succitato disegno 
di legge, pur non costituendo
ne un punto fondamentale, sia 
importante per il diritto allo 
studio stabilendo (in perfet
ta armonia con l'art. 34 della 
Costituzione della Repub
blica • Italiana) che ti la 
iscrizione e la frequenza al
l'Università non comportano a 
carico degli studenti alcun o-
nere finanziario per tasse o 
contributi di qualsiasi spe
cie». Spero che da parte co-
munista si riproponga con ur
genza il disegno di legge di 
cui sopra e che si riesca a 
farlo approvare, per dargli vi
gore di legge senza compro
messi con le forze conserva
trici. 

G.B. GILARDI 
(Como) 

Sanzionata 
t-. 

un'assurda 
ingiustizia 
.Cara Unità, 

ho appena terminato di leg
gere l'articolo riguardante la 
sentenza della Corte Costitu
zionale che nega l'estensione 
della legge 336 agli ex com
battenti dipendenti da aziende 
private. I signori delta Corte 
hanno quindi deciso che non 
ci sono ingiustizie nella discri
minazione fatta fra cittadint 
che hanno compiuto lo stesso 
dovere, lo però vorrei sape
re una cosa: si sono chiesti 
questi « signori » se quando 
slamo stati chiamati alle ar
mi, lo Stato ha fatto differen
za fra dipendenti statati e di
pendenti privati? La Corte Co
stituzionale aveva sempre cer

cato di fare osservarcela Co
stituzione,' ma stavolta*ha\e-
messo una sentenza. con del* 
le'motivazioni da Corte d'As
sise, sanzionando così un'in
giustizia H inqualificabile. Col
go? l'occasione per inviarvi 

,'cordiali;saluti.e per chiedere 
'aiìdeputati e senatori, del•mio 
Ipdrjito, il PC!, Kdi '^rivolgere 
'.anch'essi >nelle (dovute - sedi 
; quella'- mia ? domanda riguar
dante quei « signori ». ' 

grafiche, fotocopie, taglierine, 
ordinazioni, vendita materiale; 
insomma, proprio tutto, con 
uno stipendio di 140.000 lire 
e 15 giorni di ferie .all'anno. E' 
mai possibile che alla fine del 
1976 le donne in questo cam
po non abbiano ancora rag
giunto la parità con l'uomo 
pur svolgendo le stesse man
sioni? 

Ho chiesto informazioni, ed 
ho avuto semprs risposte elu
sive, che non mi hanno per 
niente convinta. Ed io non vo
glio arrendermi. La domanda 
che io faccio è questa: se non 
esiste un contratto degli elio
grafi, a quale settore merceo* 
logico si riferisce la lavorazio
ne? E da quale base devo par-: 
tire per controllare la mia bu
sta paga? 

Sono grata a/rUnità sa vor
rà pubblicare questa mia, a 
ringrazio fin d'ora la parsona 
che gentilmente vorrà schla-> 
rirmi le idee. % 

PAOLA TOSATO 
(Milano) 

Telegramma di 
Selva sul Festival • 
di Ravenna 
Al direttore dev'Unita. > 

Con riferimento al corsivo i 
« Non ha perso il vizio » pub-? 
blicato SHl/'Unità di sabato 31* 
luglio pagina due vi prego di) 
prendere nota che nelle no-* 
tizie di Radiomattino delle oréì 
6.30 il GR2 ha detto testual-*f 
mente: « Gli incidenti sono av-j 
venuti ai margini delrFestival 
organizzato dalla Federazione 
giovanile comunista». Nel GjJ 2{ 
Radiomattino delle 7,30 in col
legamento diretto con Bologna 
il collega Ido Vicari ha pre-' 
cisato chiaramente che^glijn* 
rìdenti- erano avvenuti)al>di| 
fuori del Festival. Essendo? 
questi i termini net quali ili 
GR2 ha riferito sugli inclA 
denti (a vostra disposlzionel 
c'è la registrazione dei servi-1 
zi) mi sembra che conside-i 
razioni polemiche nei miel'^ 
confronti assumano un valore; 
che non ha nulla a che • fa
re con la presunta malafede e 
volontà di nascondere la ve
rità. Cordiali saluti. 

GUSTAVO SELVA 
(Roma) 

« Ipotesi di lavoro » 
contro il rigetto 
dei trapianti 
Alla, redazione dell'Unita. 

Siamo.due studenti in me-i 
dici'na « dell Università di ' Bòvt 
logha e d'iscriviamo al-"se-*f 
stor\anno -. dellal< Facoltà. '• E\ 
durante la preparazione dello 
esame: di • Farmqcologiax,che-\ 
r-ìrrnLtin • nnnr% in - *w»ntìrtm*n/i? 

: •' -> SERGIO VAOOARI 
-•- (Bologna) 

Caro direttore, 
• l'Unità nell'articolo intitola
to <t Resterà limitata agli sta
tali la legge sugli ex combat
tenti », accenna ai vari pas
saggi che la Corte Costituzio
nale ha ritenuto validi per ri
gettare il ricorso promosso 
contro la legge 336 così come 
è stata applicata. Non un cen
no di cronaca, non una qual
siasi valutazione. I comunisti. 
parlo del Partito in quanto 
tale, non si pronunciano, non 
danno nessun giudizio. Per un 
problema che interessa centi
naia di migliaia di lavoratori, 
si limitano a dare la notizia 
in nona pagina quasi che si 
trattasse del solito incidente 
stradale. Non credo che sia 
colpa solo del socialdemocra
tico Paolo Rossi. Sotto que
sto vergognoso episodio vi so
no grosse responsabilità che 
andavano denunciate e sma
scherate di fronte all'opinione 
pubblica. 

MICHELE CEDDIA 
(Cinisello B. - Milano) 

Le mogli dei 
grandi invalidi 
di guerra 
Carissima Unità, 

mi sembra che sia finalmen
te il momento di preoccuparsi 
di quelle donne che per tan
ti anni della loro vita — com
presa la giovinezza — si sono 
sacrificate a favore del marito 
grande invalido di guerra (con 
accompagnatore/: quando es
se diventano redove, infatti, si 
vedono riservato un pessimo 
trattamento pensionisttco. Già 
ormai in età avanzata, senza 
aver avuto la possibilità di la
vorare dovendo stare vicino a 
noi inralidi. quando gli viene 
a mancare il marito, gli danno 
per tre anni un terzo della 
pensione, e successivamente 
gli viene liquidata una rever
sibilità di lire 50 mila mensili. 
Cosa faranno alla loro età? 
Tutti coloro che hanno dirit
to alle pensioni di reversibi
lità (vedi inralidi del lavoro. 
forze di polizia, enti pubblici 
e non ) percepiscono il $0 o 60 
per cento- perchè la nostra ca
tegoria no? I parlamentari 
nuovi eletti, dopo aver letto 
questa lettera, dovrebbero da
re un'occhiata alla Costituzio
ne là dove dice che tutti i cit
tadini hanno eguali diritti: e 
poi provvedere di conseguen
za. 

VITTORIO PARLATO 
(Genova» 

Tanto lavoro e 
tanto impegno por 
140 mila al mese 
Cara Unità, 

mi rivolgo a te con la spe
ranza che pubblichi questa 
mia e che qualcuno mi dia 
qualche informazione in me
rito. Sono una donna di 40 
anni, e da dieci lavoro in un 
laboratorio eliografico. Svol
go tutte le mansioni che esso 
comporta, e cioè: telefono, 
clienti, cassa, macchine elio-

unoglobulfnes „ 
tornente * specifiche : da .>«***Jaj$ 
zare.nella]prevenzióne dèl^fw^ 
getto\del(trapianto. 

E'; noto a tutti che.il fifros»^ 
so : problema v del.. trapianto! 
non 1 èYtanto '• quello chirurgi
co . (ormai risolto brillante-^ 
mente),- quanto quello di uri, 
successivo rigetto. dell'organo( 
trapiantato. L'organismo del'. 
ricevente (ospite) sente l'or-' 
gano ricevuto come qualche 
cosa di estraneo e tenta di 
sbarazzarsene. Sulte cellule 
che compongono l'organo tra
piantato (rene, cuore ecc.) so
no presenti come delle spe
cie di segnali di riconosci
mento che permettono all'o
spite di stabilire se quelle cel
lule gli sono proprie ò estra
nee. 

Quella parte dell'organismo 
che è deputata, dapprima, al 
riconoscimento di queste so
stanze estranee e poi alla lo
ro distruzione si chiama «si
stema immunitario ». Questo 
preziosissimo sistema di dife
sa. le cui funzioni e i cui mec
canismi di azione continuano 
ancora ad affascinare molti 
studiosi, agisce, nel caso del 
rigetto, tramite particolari cel
lule chiamate <r linfociti ». Esi
stono in realtà tanti cloni di 
linfociti cioè tanti gruppetti 
linfocitari, ognuno per ciascun 
tipo di sostanza estranea. E' 
quindi partendo da questi pre
supposti che siamo giunti al
la conclusione che l'unico si
stema per evitare il rigetto 
dei trapianti, è quello di agi
re in modo specifico sui clo
ni linfocitari interessati. 

Abbiamo così formulato una 
Ipotesi di lavoro che consiste 
in un particolare metodo ri
volto alla preparazione di im-
munoglobuline specifiche che 
agiscono in modo selettivo 
esclusivamente contro i cloni 
interessati nel rigetto. 

Si tratta, quindi, di un me
todo molto specifico per due 
motivi: 1) perchè consente di 
agire solo sui cloni deputati 
al rigetto e non su altri e 
2) perchè le immunoglobuli-
ne vengono preparate per cia
scun paziente singolarmente. 

Fino ad ora nel tentativo ui 
evitare il fenomeno del riget
to. sono siati usati per lo piti 
dei potenti immunosoppresso-
ri cioè dei farmaci in grado 
di attenuare al massimo l'a
zione del sistema immunita
rio. finendo così per abolire 
nani più elementare mecca
nismo di difesa dell'organi
smo nei confronti di agenti 
patogeni: oppure, in qualche 
caso, è stata tentata la som
ministrazione di immunoglo-
buhne non specifiche ma di
rette contro tutti t linfociti 
del soggetto. 

L'ipotesi di lavoro da noi 
messa a punto, richiede per 
la sua verifica tecniche alta
mente specializzate e per que-
r,io chiediamo a laboratori 
specializzati di mettersi in 
contatto con noi per verificar
la dal punto di vista sperimen
tale. Se. infatti, questa ipote
si fosse verificata nella pra
tica ci sarebbe senza dubbio 
una grossa svolta in campo 
medico, perchè permetterebbe 
di trapiantare quzLì',-,il orba
no senza alcun problema se 
non quello chirurgico. Alle
ghiamo quindi il nostro indi
rizzo: Nicoletta Montanari • 
ria Stalingrado, 24 - 4012S Bo
logna: Claudio Pagliara - via 
Adige, 17 - 72019 San Vito dei 
Normanni (Brindisi). 

N. MONTANARI 
(Bologna) 
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